



PROTOCOLLO DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO 

DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS SARS-Co-V-2/COVID-19 

relativo alle pulizie e sanificazione del Camping  Bosco Verde 

La prosecuzione delle attività  può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che 

assicurino alle persone che lavorano e agli utenti adeguati livelli di protezione. La 

mancata attuazione del Protocollo, che non assicuri adeguati livelli di protezione 

determina la sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza. 

In continuità e in coerenza con quando emanato da Ministero della Sanità il presente 

Protocollo ha l’obiettivo di fornire indicazioni operative aggiornate, finalizzate a 

incrementare, negli ambienti non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di 

contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. Il virus SARS-CoV-2/

COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare 

misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure 

che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del 

legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

RACCOMANDAZIONI 
• che siano sospese le attività  non indispensabili;  
• che siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio, fermo restando l’obbligo di 

utilizzare dispositivi di protezione delle vie respiratorie previsti da normativa, 

protocolli e linee guida vigenti;  
• che siano incentivate le operazioni di sanificazione, anche utilizzando a tal fine 

forme di ammortizzatori sociali; 
• assicurare, fermo restando il mantenimento della distanza interpersonale di almeno 

un metro come principale misura di contenimento, che negli spazi condivisi vengano 

indossati i dispositivi di protezione delle vie aeree, fatta salva l’adozione di ulteriori 

strumenti di protezione individuale già previsti indipendentemente dalla situazione 

emergenziale; 






• raccomandare, in particolare per le attività produttive, che siano limitati al massimo 

gli spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni;  
• garantire il massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono 

essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza, nonché per quelle non 

sospese; 

INFORMAZIONE 
L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e 

chiunque entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o 

affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi 

depliants informativi.  

• In particolare, le informazioni riguardano o l’obbligo di rimanere al proprio domicilio 

in presenza di febbre (oltre 37.5° C) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio 

medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 
• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter 

permanere all’interno e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 

influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 

positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità 

impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio; 
• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità nel fare accesso (in 

particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle 

mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene) 

MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI  
• Per l’accesso di fornitori esterni, individuare procedure di ingresso, transito e uscita, 

mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 

contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti.  
• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri 

mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie 






attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà 

attenersi alla rigorosa distanza di un metro.  
• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi 

igienici dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e 

garantire una adeguata pulizia giornaliera.  
• Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario 

l’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione, etc.), gli stessi 

dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai 

locali aziendali.  
• Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda, va garantita e 

rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, in particolare 

mettendo in atto tutte le misure previste per il contenimento del rischio di contagio 

(distanziamento, uso della mascherina chirurgica, etc.). 
• Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono 

organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree 

produttive.  
• In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito 

produttivo (es. manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o Vigilanza, etc.) che 

risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà informare 

immediatamente il committente, per il tramite del medico competente, ed entrambi 

dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione 

di eventuali contatti stretti, nel rispetto della normativa vigente in materia di 

trattamento dei dati personali. 
• L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa 

informativa dei contenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i 

lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel 

perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 

PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 
L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 

ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago, in coerenza con la 

circolare del Ministero della salute n. 17644 del 22 maggio 2020. 






 • Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si 

procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti, secondo le disposizioni della circolare 

del Ministero della salute n. 5443 del 22 febbraio 2020, nonché alla loro ventilazione.  
• Occorre garantire la pulizia, a fine turno, e la sanificazione periodica di tastiere, 

schermi touch e mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici che nei reparti 

produttivi, anche con riferimento alle attrezzature di lavoro di uso promiscuo.  
• L’azienda, in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della salute, può 

organizzare, secondo le modalità ritenute più opportune, interventi particolari/

periodici di pulizia anche ricorrendo agli ammortizzatori sociali.  
• Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati 

casi sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario 

prevedere, alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della citata circolare del Ministero 

della salute 5443 del 22 febbraio 2020. 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  
• E’ obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni 

igieniche, in particolare per le mani.  
• L’azienda mette a disposizione idonei e sufficienti mezzi detergenti per le mani.  
• E’ favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le 

indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/

Guide_to_Local_Production.pdf) 
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